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DETERMINAZIONE DIRIGENZIALE 
 

 
N. 1729  DEL  21/02/2018 

 
 

OGGETTO:   Piano Regionale Integrato (P.R.I.) 2015 – 2018: Piano di sorveglianza 
nazionale per l’Influenza Aviaria – Regione Umbria – anno 2018.   

 
Visto il decreto legislativo 30 marzo 2001, 165 e sue successive modifiche ed integrazioni; 
Vista la legge regionale 1 febbraio 2005, n. 2 e i successivi regolamenti di organizzazione, 
attuativi della stessa; 
Vista la legge 7 agosto 1990, n. 241 e sue successive modifiche ed integrazioni; 
Vista la legge regionale 16 settembre 2011, n. 8, “Semplificazione amministrativa e 
normativa dell’ordinamento regionale e degli Enti locali territoriali”; 
Visto il Regolamento interno di questa Giunta; 
Vista l’Intesa tra il Governo, le Regioni e le Province Autonome di Trento e Bolzano 
concernente il “Piano Nazionale Integrato (PNI) 2015 – 2018” (Rep. Atti 177/CSR del 18 
dicembre 2014); 
Vista la D.G.R. n. 91 del 26.1.2015 “Sicurezza Alimentare Regione Umbria. Recepimento 
"Intesa ai sensi dell'articolo 8, comma 6, della Legge 5 giugno 2003, n. 131, tra il Governo, le 
Regioni e le Provincie Autonome di Trento e Bolzano sulla proposta del Ministero della 
Salute concernente il Piano Nazionale Integrato (PNI) 2015-2018". Repertorio Atti n. 
177/CSR del 18.12.2014 e avvio stesura Piano Regionale Integrato (PRI) Regione Umbria”; 
Considerato che alla luce delle disposizioni normative in materia di controllo dell’influenza 
aviaria predisposte dalla Comunità Europea, risulta indispensabile predisporre ed attuare un 
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sistema di sorveglianza che consenta l’individuazione precoce della circolazione virale nel 
pollame domestico, l'immediata adozione di misure di controllo adeguate per ridurre i rischi 
per la salute, nonché i costi, le perdite e le conseguenze negative per la società nel suo 
complesso;  
Preso atto che il sistema di sorveglianza per l’anno 2018, predisposto sull’analisi della 
pregressa situazione epidemiologica e dei fattori di rischio, ha portato alla definizione di 
provincie ad alto rischio, a rischio medio e a basso rischio, e conseguentemente ad una 
diversa distribuzione della numerosità campionaria e della frequenza del campionamento 
negli allevamenti avicoli a livello nazionale;  
Visto il Piano di sorveglianza nazionale per l’influenza aviaria per il 2018, trasmesso dal 
Ministero della Salute a tutte le Regioni, Province Autonome e Istituti Zooprofilattici con 
prot.1286 del 19.1.2018, che comprende controlli sui volatili selvatici e sulla popolazione di 
allevamenti intensivi;  
Preso atto  della valutazione delle attività di controllo effettuate nella nostra Regione negli 
anni 2006, 2007 e 2008, la quale non ha evidenziato circolazione di virus influenzali, mentre 
nell’anno 2009 è stato evidenziato un unico  focolaio da virus influenzale a bassa 
patogenicità (H7), nell’anno 2010 è stata riscontrata una correlazione epidemiologica con un 
focolaio primario extraregionale, nell’anno 2011 è stato evidenziato un unico  focolaio da 
virus influenzale a bassa patogenicità (H7) e negli anni 2012, 2013, 2014, 2015, 2016 e 2017 
non è stato evidenziato nessun focolaio; 
Ritenuto necessario, come da disposizione ministeriale, prevedere anche per quest’anno sui 
volatili selvatici ritrovati morti specifica attività di sorveglianza passiva; 
Visto il piano di sorveglianza per Influenza Aviaria da attuarsi nel territorio regionale per 
l’anno 2018, elaborato dal Servizio Prevenzione, Sanità Veterinaria e Sicurezza Alimentare 
della Direzione Regionale Salute e Welfare - Organizzazione e Risorse Umane, in 
collaborazione con l’Osservatorio Epidemiologico Umbria dell’Istituto Zooprofilattico 
Sperimentale dell’Umbria e delle Marche, sulla base della valutazione dei controlli attuati 
precedentemente nonché tenendo conto del censimento degli allevamenti  delle specie 
sensibili  estratto dalla BDN  e dei parametri forniti dal Ministero della Salute; 
Considerato che con la sottoscrizione del presente atto se ne attesta la legittimità; 

 

 

 

Il Dirigente 
D E T E R M I N A 

 
1. di approvare il “Piano Regionale Integrato (P.R.I.) 2015 – 2018: Piano di sorveglianza 

nazionale per l’Influenza Aviaria – Regione Umbria – anno 2018”, allegato al presente 
atto, per farne parte integrante e sostanziale;  

2. di pubblicare il presente atto nel Bollettino Ufficiale della Regione dell'Umbria; 
3. di dichiarare che l'atto è immediatamente efficace. 

 
 
 
 
Perugia lì 20/02/2018 L’Istruttore 

Anna Rita Flamini 
 Istruttoria firmata  ai sensi dell’ art. 23-ter del Codice dell’Amministrazione digitale 

 
 
 
Perugia lì 20/02/2018 Si attesta la regolarità tecnica e amministrativa 

Il Responsabile 
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Anna Rita Flamini 

 
Parere apposto ai sensi dell’ art. 23-ter del Codice dell’Amministrazione digitale 

 
 
 
  
 
Perugia lì 21/02/2018 Il Dirigente  

Gianni Giovannini 
 Documento firmato digitalmente ai sensi del d.lgs. 7 marzo 2005, n. 82, art. 21 comma 2 

 
 


